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I tribunali del Sud smaltiscono più arretrato
È Avezzano la sede che ha aggredito maggiormente anche i procedimenti in corso da oltre tre anni
PAGINA A CURA DI
Antonello Cherchi
Valentina Maglione

pÈ tutto occupato dai tribunali 
del Sud Italia il podio della classifi-
ca degli uffici che nel 2016 hanno 
smaltito più contenzioso civile ar-
retrato. Secondo i dati del ministe-
ro della Giustizia aggiornati al 31 
dicembre dell’anno scorso, è in-
fatti il tribunale di Avezzano 
(L’Aquila) quello che ha aggredito
di più lo stock (-23,9%), seguito da 
Foggia (-20,5%) e da Matera 
(-18,6%). Tutti e tre ben al di sopra 
del dato nazionale, che segna una 
riduzione del 4,2 per cento.

Sono performance importanti,
anche perché riferite solo alle cau-
se civili contenziose, quelle più 
complesse; sono infatti esclusi fal-
limenti, esecuzioni e i procedi-
menti non “litigiosi” (come le se-
parazioni consensuali). La per-
centuale di smaltimento va letta 
anche alla luce dei dati iniziali: in 
fondo alla classifica ci sono uffici 
che già partivano con un arretrato
contenuto. E all’ultimo posto c’è il 
tribunale di Napoli Nord, istituito 
a settembre 2013 e che ha quindi 
uno stock in formazione.

Avezzano resta al primo posto
anche analizzando solo l’arretrato
“patologico”, cioè le cause in cor-
so da più di tre anni, che il ministro
della Giustizia, Andrea Orlando, 
ha deciso di sfoltire per migliorare
il servizio ai cittadini e arginare i 
costi. Infatti, i procedimenti con 
più di tre anni in primo grado (più 
di due in appello e più di uno in 
Cassazione) superano la “durata 
ragionevole” e possono produrre,
a loro volta, altro contenzioso per 
ottenere i rimborsi della legge 
Pinto (la 89 del 2001).

Per aggredire l’arretrato ultra-
triennale il ministero ha varato dal
2014 il programma «Strasburgo 2»
messo a punto dall’allora diretto-
re dell’organizzazione giudiziaria 
Mario Barbuto, con al centro l’ap-
plicazione ai processi del metodo 
first in first out, che impone di ini-
ziare a smaltire i fascicoli più vec-
chi, da cui potrebbero scaturire ri-
chieste di risarcimento. I primi ri-
sultati, in questi anni, ci sono stati: 

lo stock “patologico” del conten-
zioso civile in tribunale è infatti 
calato del 23,4% dal 2014 al 2016 e 
quello delle corti d’appello del 22,5
per cento. Fa eccezione la Cassa-
zione, dove i procedimenti in cor-
so da più di un anno sono aumen-
tati del 9,6% in due anni, come evi-
denzia una ricerca di Fabio Barto-
lomeo, direttore del dipartimento
di statistica della Giustizia (si veda
l’articolo sotto). 

Di certo, tenere sotto controllo
l’arretrato è uno degli obiettivi dei
tribunali. A Sulmona, che nell’ulti-
mo anno ha ridotto le pendenze 
del 16% e quelle ultratriennali del 
30,7%, «ho avviato un programma
ad hoc alcuni anni fa», spiega 
Giorgio Di Benedetto, presidente 
del tribunale abruzzese destinato 
alla chiusura, prorogata al 2020 
per il terremoto. «Sulmona è un 
tribunale laboratorio, che ha sof-
ferto di forti scoperture di perso-
nale (circa il 40% fra i magistrati) 
ora in parte ripianate con giovani, 
dove è stata fatta una profonda 
riorganizzazione, una forte infor-
matizzazione (tutti i fascicoli so-
no stati digitalizzati a costo zero) 
ed è cambiato il modo di fare le 
udienze, alle quali partecipano 
anche i cancellieri». A Vicenza, in-
vece, «abbiamo creato una sezio-
ne stralcio - spiega il presidente 
del tribunale, Alberto Rizzo - per 
anticipare le decisioni dei proce-
dimenti per cui l’udienza per la 
precisazione delle conclusioni 
era stata fissata dal 2020 in poi; e, 
parallelamente, abbiamo lavora-
to sull’arretrato patologico». I ri-
sultati? Stock ridotto del 7,5% nel 
2016, che sale a -11% per le cause più
vecchie. «Ma i numeri ora sono 
ancora migliorati - precisa Rizzo - 
perché sono state pubblicate nu-
merose sentenze già pronte».

I passi da fare per rendere più
efficiente la giustizia civile sono 
comunque ancora tanti: sia per-
ché restano forti differenze tra i 
tribunali, sia perché l’impatto sul-
la durata dei procedimenti è anco-
ra limitato, con alcune sedi dove 
per arrivare a sentenza servono 
più di cinque anni.
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Obiettivo azzerare lo stock

pNon è affatto detto che i tri-
bunali dove ci sono forti scoper-
ture di organico siano anche 
quelli meno produttivi. Ovvia-
mente, vale anche la regola in-
versa: pur disponendo di tutti i
magistrati e del personale ammi-
nistrativo, ci sono uffici giudizia-
ri che arrancano.

Così, per esempio, il tribunale
di Bolzano, che pure lamenta il 
33% di scoperture tra le toghe e il 
53% fra gli addetti alle cancellerie,
nell’ultimo anno è riuscito ad ag-
gredire l’arretrato in modo signi-
ficativo e a ridurre i tempi dei pro-
cessi: performance che gli valgo-
no il primo posto in classifica. En-
na, invece, che fa registrare 
risultati meno brillanti, ma non 
per questo negativi, è l’ultimo del-
la classe, perché poteva, invece, 
contare sulla piena copertura de-
gli organici.

La non automatica correlazio-
ne tra forze in campo e produtti-
vità è uno degli elementi messi in
luce dalla ricerca condotta da Fa-

bio Bartolomeo, direttore del 
servizio statistica del ministero
della Giustizia nonché rappre-
sentante italiano presso la Cepej,
la commissione per l’efficienza 
della giustizia del Consiglio 
d’Europa. Il ranking risponde al-
l’esigenza del ministro Andrea 
Orlando di tenere sotto controllo
il livello di servizio offerto dagli 
uffici giudiziari.

Lo studio - che l’autore defini-
sce «sperimentale» - prende in 
considerazione il settore civile e, 
in particolare, gli affari conten-
ziosi, ovvero quelli più complessi
da un punto di vista procedurale, 
trattati dai 140 tribunali fino al 1° 
gennaio scorso. A questi processi
sono stati applicati più parametri:
l’anzianità dell’arretrato (quello 
ultratriennale fa scattare i risarci-
menti della legge Pinto per l’irra-
gionevole durata del procedi-
mento); i tempi delle cause; il cle-
arance rate (rapporto tra cause 
definite e iscritte), che misura la 
capacità di smaltire l’arretrato; il 

grado di copertura degli organici.
La ricerca precisa che, per quanto
dal punto di vista dei servizi al cit-
tadino non si dovrebbe tener con-
to dei vincoli organizzativi inter-
ni dei tribunali, per misurare le 
performance non si può ignorare
l’indicatore del personale, per-
ché si tratta di una «variabile indi-
pendente dalla responsabilità dei
dirigenti degli uffici».

È la combinazione di questi pa-
rametri che assegna il primo po-
sto al tribunale di Bolzano. Un ri-
sultato ottenuto «lavorando mol-
to e grazie alla collaborazione dei 
magistrati - spiega il presidente, 
Elsa Vesco - e nonostante i vuoti 
in organico: qui mancano 14 giudi-

ci su 39. Per migliorare il servizio 
abbiamo aggredito l’arretrato 
storico ma, in parallelo, abbiamo 
lavorato sui nuovi procedimenti, 
sulla base di programmi annuali 
monitorati mensilmente».

Ai primi posti della classifica ci
sono anche grandi tribunali come
Torino e Milano (rispettivamen-
te, al 9° e 11° posto), a dimostrazio-
ne che non sempre le migliori per-
formance si registrano negli uffici
medio-piccoli. E questo nono-
stante Torino e Milano abbiano 
forti scoperture di organico, a cui 
si è fatto fronte - come in tutti gli 
altri tribunali premiati dal 
ranking - con la riorganizzazione 
del lavoro e delle strutture.

Un altro dato messo in luce dal-
la ricerca è una “territorialità” 
dell’efficienza: nella parte alta 
della classifica si trovano soprat-
tutto tribunali del Nord (il primo 
del Centro è Sulmona, che occupa
il quinto posto), mentre quelli 
dell’Italia centro-meridionale af-
follano la parte bassa del ranking. 

Più in particolare, nelle prime 30 
posizioni, quasi il 16% dei tribuna-
li è del Nord (3,6% del Centro e 2%
del Sud), mentre nelle ultime 30 
gli uffici del Nord sono lo 0,7%, 
quelli del Centro il 3% e del Sud il 
18 per cento. E questo - sottolinea 
la ricerca - nonostante le scoper-
ture di personale amministrativo 
siano soprattutto al Settentrione, 
dove si registra una media del 25%
contro la media nazionale del 21 
per cento. Più omogenee, invece, 
le lacune di magistrati (il 13% di 
media nel 2016), senza particolari 
scompensi geografici.

La disomogeneità delle perfor-
mance tra i tribunali e tra le diver-
se zone del Paese è, secondo lo 
studio, «molto (forse troppo) am-
pia». Come dimostrano, per 
esempio, i 342 giorni necessari per
definire una causa ad Aosta, con-
tro i 2.094 di Lamezia Terme.
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Il ranking completo

Lo studio. Il ranking è stato elaborato tenendo conto della capacità di riduzione dei fascicoli pendenti, in particolare quelli ultratriennali, della durata dei processi e delle scoperture degli organici togati e amministrativi

Bolzano conquista il primato dell’efficienza

FORTE DISOMOGENEITÀ
Gli indicatori fanno registrare 
sensibili differenze di risultati
sia tra gli uffici
sia tra le diverse 
zone geografiche del Paese

di Giovanni Negri

u Continua da pagina 1

C ome pure bisogna ricordare
la timidezza di alcuni 

interventi anche recenti. Si veda 
la depenalizzazione più che la 
tenuità del fatto. 

È allora (forse) venuto il 
tempo di un confronto su scelte 
radicali. Che già sono state 
adombrate in provvedimenti 
molto contestati, come quello 

sui migranti, che cancella un 
grado di giudizio e apre la strada 
a un processo con 
partecipazione solo virtuale e 
camera di consiglio. Modalità 
che certo permetterebbero 
un’accelerazione dei tempi, forte
tentazione, ma che, se applicate 
su larga scala, comporterebbero 
un cambiamento profondo del 
nostro ordinamento. Siamo 
pronti? 
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Dalla prima pagina

Riforma necessaria
ma non sufficiente

I tribunali italiani ordinati in base ai dati 2016 dei procedimenti civili contenziosi tenendo conto di: 
arretrato ultratriennale, durata media, rapporto definiti/iscritti (clearance rate) e scoperture di magistrati 
e personale amministrativo (i valori negativi indicano esuberi)

Nord Est Nord Ovest Centro Sud Isole

Pos. Tribunale Ultratriennali sui processi 
in corso al 31 dicembre 
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Fonte: elaborazione su dati del ministero della Giustizia, direzione generale di Statistica
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La classifica della produttività

Giustizia/2 Primi effetti
Inizia a funzionare il programma «Strasburgo 2» del ministero 
per sfoltire il contenzioso a rischio risarcimento per la legge PintoLA LOTTA ALLE VECCHIE CAUSE 


